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Alto ufficiale della Finanza lo avvertì dell'operazione a Castiglion Fibocchi 

«Notizie P2? Prima a Pazienza» 
ROMA — Francesco Pazienza 
seppe, e seppe tutto un giorno 
prima. La segretissima opera
zione ordinata dai magistrati 
milanesi per il sequestro degli 
elenchi della P2 negli uffici di 
Licio Gelli, a Castiglion Fiboc
chi, non arrivò come una iim-
prowisata» per il faccendiere. 
Ministri e uomini politici, alti 
burocrati, magistrati e parla
mentari, furono colti in contro
piede, ma lui no. Un giorno pri
ma del sequestro ad Arezzo, un 
alto, forse altissimo, ufficiale 
della Guardia di Finanza si re
cò negli uffici della società di 
Pazienza, la iAscofini e spifferò 
tutto. 

Prima che eli elenchi venis
sero resi noti (('allora presiden
te del Consiglio Forlani conser
vò il malloppo per due mesi in 
un cassetto) il faccendiere ten
tò anche di mettere le mani su 
quel prezioso materiale che 
avrebbe potuto rappresentare 
una incredibile arma di ricatto 
per mezzo mondo politico. Lo 
hn raccontato, ieri mattina in 
Corte d'Assise, l'ex braccio de
stro di Pazienza, Placido Ma
gri, che dice di essere un giorna
lista, ma che in realtà ha sem
pre operato nel sottobosco go
vernativo italiano, mantenen
do anche rapporti con i servizi 
segreti militari. Magri era stato 
convocato al processo contro 
Musumeci e Pazienza per le de
viazioni del «Supersismi» e ha 
raccontato molte cose. B riusci
to, tra l'altro, a tracciare un 
particolare spaccato del Sismi 
al quale — come ha spiegato 
sorridendo— «era davvero pos
sibile vendere qualunque cosa, 
persino un manifestino del Pei, 

Riceveva 
un fiume 
di soldi 

dal Sismi 
Al processo in Corte d'Assise il racconto 
del suo ex braccio destro Placido Magri Giuseppe santolo 

*1**II3P 
, 

P*k ! 
- ^ j^A 

- i*:ì Jm 
W > H 
V y. , 

r ' r ' 

di facile reperimento». 
Magri ha anche tracciato un 

profilo di Pazienza spiegando 
ai giudici come il •brillante gio
vanotto. fosse arrivato dalla 
Francia senza una lira, ma con 
tutta l'intenzione di accumula
re soldi rapidamente. Da que
sta premessa molto concreta, 
erano nati i contatti con Santo-
vito e il Sismi. «Per Pazienza — 
ha detto Magri — questo mez
zo fu appunto il Sismi, ma 
avrebbe potuto essere l'Asso
ciazione degli industriali. Quel
lo che contava era il denaro, in
somma». 

Il Magri, personaggio assai 
ambiguo che ha sempre «ven
duto notizie», ha poi raccontato 
di aver sentito una telefonata 
per un appuntamento con Pa
zienza, da parte di monsignor 

Murcinkus II personaggio, 
continuamente bersagliato dal
le domande del presidente e del 
pubblico ministero, ha fornito 
dettagli anche del famoso viag
gio di Flaminio Piccoli in Ame
rica. «Si, andai a New York e 
pagai, con i soldi del Sismi, il 
noleggio delle auto usate dal di
rigente de e le spese delle varie 
feste». Il presidente lo inter
rompe: «Ma lei come fa a dire 
che erano soldi del Sismi?». E 
Magri: «Vedevo arrivare nel
l'ufficio di Pazienza delle vali
gette "24 ore" piene di mazzet
te di biglietti da centomila. Sul
le fascette c'era il timbro del 
ministero della Difesa. Lo stes
so Pazienza mi diceva di essere 
stato "allo zoo" a prendere quei 
soldi. Lui chiamava "zoo" gli 
uffici del Sismi». La precisazio

ne provoca grandi risate in au
la. 

L'ex braccio destro del fac
cendiere aggiunge subito dopo 
che Pazienza faceva del genera
le Santovito quello che voleva e 
aggiunge che molti giornalisti 
facevano la spìa per il Sismi e 
alla fine, messo alle strette, am
mette che certe carte sul Banco 
di Roma che aveva cercato di 
vendere al «servizio» attraverso 
Pazienza, per 95 milioni di lire, 
non erano altro che atti allegati 
ad un normale processo. In
somma, il solito «bidone». 

Racconta anche di manovre 
tra generali che si facevano la 
guerra persino attraverso l'a
genzia ai stampa «Repubblica», 
diretta dal giornalista Landò 
Dell'Amico. L'agenzia, ovvia
mente, per queste operazioni, 

Pietro Musumeci 

riceveva anche soldi: un milio
ne al mese. Il racconto è ancora 
una volta lungo, dettagliato e il 
presidente deve fare grandi 
sforzi per tirare fuori le parole 
di bocca al teste che ammette e 
non ammette, dice e non vuol 
dire. Le esortazioni al teste so
no continue e ad un certo punto 
Magri dice che anche a lui ri
sultava che il vero «ufficiale pa
gatore» del Sismi fosse il gene
rale Pietro Musumeci. Insom
ma era lui che tirava fuori i sol
di. Il teste appare ancora reti
cente, ma poi spiega come fu 
portata a termine 1 operazione 
«Billygate», contro il fratello 
del presidente Carter e su ri
chiesta del comitato elettorale 
americano che si batteva per 
l'elezione di Reagan. 

Anche in questo caso fu uti

lizzato un giornalista (ma 
quanti cosiddetti «colleghi» 
hanno lavorato e forse lavorano 
per i «servizi»?, n.d.r.), Giusep
pe Settìneri, che ebbe apparec
chiature delicatissime del Si
smi per registrare dichiarazioni 
compromettenti dell'avvocato 
Papa di Catania che aveva — 
fu detto — contatti con i libici 
e, appunto, con il fratello di 
Carter. Subito dopo viene chia
mato a deporre lo stesso Setti-
neri che ammette tranquilla
mente tutto: come se fosse nor
male per un giornalista regi
strare interviste e poi passarle 
ad organismi privati o a rappre
sentanti dei servizi segreti. 

La mattinata si chiude con la 
deposizione di un altro giorna
lista: Andrea Barberi di «Pano
rama» che pubblicò materiale 
•segretissimo» sul terrorismo 
internazionale che gli era stato 
consegnato dallo stesso Pazien
za e dal generale Santovito. Da 
quell'episodio è nata, per Pa
zienza, l'accusa di aver rivelato 
segreti di stato, un reato, ap-

&unto, da Corte d'Assise. Bar-
eri ha spiegato che dal suo ar

ticolo nacque una inchiesta mi
nisteriale che fu affidata, dal 
ministro Logorio, allo stesso 
Santovito, 1 uomo che aveva 
fornito direttamente tutte 
quelle notizie allo stesso gior
nalista. Barberi ha precisato, 
inoltre, che Pazienza gli aveva 
detto di voler aiutare Gelli (era 
scoppiato lo scandalo P2) per 
lavorare con lui oppure per 
prenderne il posto a capo della 
organizzazione messa in piedi 
dal «venerabile». Stamane si 
continua con i testi. 

Wladimiro Settimelli 

L'inchiesta sulla «Fondazione» psicanalitica nasce dalla denuncia della famiglia di un paziente 

Verdiglione, analisi da duecento milioni? 
Un giovane, ora ricoverato per una crisi di schizofrenia, avrebbe versato questa cifra durante la «cura» con il principale collaboratore del 
professore milanese - La lunga catena di partecipazioni azionarie, dalla cooperativa editoriale alle lussuosissime sedi nel centro di Milano 

MILANO — Nell'inchiesta 
Verdiglione c*è un nome 
nuovo, quello del suo princi
pale collaboratore dottor Fa
brizio Scarso; ci sono anche 
duecento milioni, versati, 
non si sa quanto spontanea
mente, da un giovane medi
co «circuito» alla «Fondazio
ne»; e c'è, infine, un grave so
spetto: che quella dalla quale 
è partita la clamorosa de
nuncia non sia l'unica vitti
ma di pratiche di «circonven
zione». 

La vittima è un giovane di 
trent'anni, medico dentista. 
La vicenda, così come è stata 
esposta dai familiari nella 
loro denuncia alla Procura 

di Milano, è la seguente. Il 
giovane, del quale si preferi
sce comprensibilmente non 
fornire 11 nome, era venuto 
in contatto con la «Fondazio
ne» seguendone l'attività di 
conferenze e dibattiti. Poi 
aveva deciso di stabilire rap
porti più diretti e sottoporsi 
ad analisi. Forse il giovane 
era soggetto a disturbi psi
chici; forse, invece — questa 
anzi si presenta come l'ipote
si più probabile — era inte
ressato a diventare a sua vol
ta psicanalista, e doveva 
quindi, secondo la prassi, 
sottoporsl preventivamente 
ad analisi. Fatto sta che la 
terapìa fu avviata, ed ebbe 

gli effetti che pare siano pre
visti in una certa fase del 
trattamento: totale dipen
denza del paziente dall'ana
lista, in questo caso 11 dottor 
Scarso, cui egli era stato affi
dato. In questa situazione di 
labilità psichica egli fu invo
gliato, secondo la denuncia 
sporta al sostituto procura
tore Pietro Forno, ad accet
tare le offerte che gli veniva
no presentate: sarebbe di
ventato azionista di una del
le società che ruotano attor
no alla fondazione, e precisa
mente della cooperativa edi
trice del periodico «Spirali»; 
sarebbe anche diventato re
dattore della rivista, allo sti

pendio mensile di 700 mila 
lire. Ma ogni passo di questo 
inserimento nel mondo 
scientifico-finanziario del 
contestato «luminare» della 
psicanalisi era subordinato 
all'esborso di decine di mi
lioni, in contanti o in effetti 
cambiari. Per un totale di 
circa duecento milioni. Il 
«potere» acquisito come con
tropartita di questa cospicua 
donazione consisteva a conti 
fatti in una minuscola parte
cipazione azionaria ad una 
società che a sua volta figura 
come modesta azionista di 
un'altra società, la «Colo-
nos», & sua volta detentrice 
di un pacchetto di un'altra 

società, e così via, lungo una 
catena di partecipazioni che 
alla lontana, molto alla lon
tana, arrivano al centro del 
piccolo impero immobiliare 
del gruppo Verdiglione: una 
regale villa a Senago, le son
tuose sedi nel centro cittadi
no (via Torino, via Montena-
poleone). 

Il giovane medico non di
sponeva di quei ducento mi
lioni per 1 quali si era espo
sto, e la famiglia fino a un 
certo punto rispose dei suoi 
impegni. Ma poi si giunse a 
un tempestoso chiarimento, 
in seguito al quale il ragazzo 
lasciò la casa paterna e si 
trasferì addirittura presso la 

fondazione. A spezzare l'au
spicato inserimento dell'a
spirante analista arrivò però 
una grave crisi di schizofre
nia che, qualche mese fa, ri
chiese un ricovero d'urgenza 
presso l'ospedale di Niguar-
da, e il conseguente inter
vento di legge di un giudice 
tutelare. Dal rapporto del sa
nitario si chiarì che il giova
ne, al momento, era total
mente incapace di decisioni 
autonome e responsabili, e 
questo giudizio arrivò sul ta
volo del magistrato insieme 
con la denuncia dei familia
ri. 

Paola Boccardo 

'Ilprimo Rinascimento è nato con la scoperta dell'Atlanti
co, l'invezlone della stampa, l'assetto moderno delle banche, 
l'affermarsi della moda, del giornalismo, della scienza, della 
pubblicità, l'avvio dell'Europa. Il secondo Rinascimento na
sce con l'affermazione del Pacifico, l'invenzione dell'infor
matica, il prevalere delle banche, l'imporsi dell'immagine e 
dell'informazione, un nuovo avvio dell'Europa». 

È all'ombra di questo vagheggiato 'secondo Rinascimen
to» che Armando Verdiglione ha costruito le sue fortune e 
una vasta notorietà, ora messe In crisi dalla poco edificante 
vicenda giudiziaria In cui è incappato. Ma chi è In realtà 
questo «guru laico* che ha saputo finora creare diffuse casse 
di risonanza alle sue sortite confuse e stravaganti? Quaran
tanni, originario della provincia di Reggio Calabria, Verdi-
gitone è laureato In filosofia alla Cattolica di Milano. A Pari
gi, dove è approdato con una borsa di studio, fa analisi con 
Lacan, Il filosofo che partendo da Freud privilegia 1 problemi 
del linguaggio. Ma nel Verdiglione analista, si rintraccia ben 
poco di lacanlano. Al massimo una citazione, abilmente ma
nipolata, secondo cui l'analista decide di essere tale senza 
bisogno di garanzie esterne. Il suo pensiero guarda al capita
lismo rampante, all'Industria, alle banche. Equi che la psica
nalisi troverebbe 1 riferimenti per le sue verità. Altro che 
demistificazione dell'ordine esistente o parentele con 11 mar
xismo! 

Quella delle banche dev'esser stata un'Intuizione felice per 

Tra banche 
e stranezze 
ha fondato 
un business 

sul nulla 

l'intraprendente Verdiglione. Non si spiega altrimenti come 
egli abbia potuto organizzare convegni da New York a Tokyo 
(il secondo Rinascimento, appunto), coinvolgendo Intellet
tuali e artisti di rilievo. Convegni destinati più alle cronache 
mondane che alla stona del pensiero, attraversati da happe
ning teatrali, sfilate di moda e altre chicche per il «jet-set*. 

Per Verdiglione gli Industriali sono 1 nuovi poeti, i banchieri 
1 nuovi letterati. Se poi sponsorizzano le sue stravaganze, 
meglio ancora. Sorgono cosi la Fondazione che porta II suo 
nome, le case editrici, la rivista. 'Spirali; sedi a Milano e 
Parigi, uno splendido palazzo, 11 Borromeo d'Adda, a Senago, 
circondato da un immenso parco. Esce un libro che già dal 
titolo che è tutto un programma: «La mia industria». Sempre 
più si parla, intanto, delle sue amicizie politiche, del rapporti 
con gli esponenti più in vista dell'attuale gruppo dirigente 
del Psl. Isuol scritti e le sue conferenze sono incomprensibili. 
Persino Jonesco, uno dei suoi ospiti più recenti, ammette: 
*Non capisco niente». 

Sconfessato dalle varie scuole analitiche, preso a male pa
role persino da un Felix Guattari, Verdiglione continua però 
a far fortuna. Sul suo lettino di analista a ruota libera si 
susseguono i personaggi facoltosi di quel mondo cui lui ha 
accortamente affidato 11 futuro dell'umanità. Adesso però 
qualcuno ha gettato un sasso nello stagno Incantato del pro
feta e c'è II rischio che venga a galla molto fango. Il secondo 
Rinascimento, In definitiva, sembra coprire un business fon
dato sul nulla. A meno che non si voglia vedere In Verdiglio
ne, teorico dell'industria della parola e del godimento della 
vita, un precursore dell'tedonlsmo reagania.no»... 

Fabio Inwinkl 
Nella foto: Armando Verdiglione 

Torna in circolazione il siero 
di Bonifacio, ordine di prefetto 
Da Salerno l'autorizzazione alla Usi di Agropoli a distribuire gratuitamente la so
stanza spacciata per curativa del cancro, nonostante il parere negativo del ministero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ufficialmente si 
chiama «Oncoclasina Boni
facio». Già da quest'oggi è In 
distribuzione gratuita pres
so l'Unità sanitaria di Agro-
poli, un paese di mare del Ci
lento. A sorpresa. Il prefetto 
di Salerno Nestore Fasano 
ne ha autorizzato la diffusio
ne — sollecitata dalla fami
glia Bonifacio — rinfocolan
do una antica, polemica. 
' Sembra un tuffo nel pas
sato, quando quindici anni 
.fa un allora sconosciuto ve
terinario di AgTopoll, Libo
rio Bonifacio, annunciò di 
aver scoperto un preparato 
contro 11 cancro, ricavato 
dalle feci delle capre. La me
dicina ufficiale non gli dette 
mal credito. Tuttavia folle di 
ammalati accorsero nel Ci
lento sperando In una im
probabile guarigione. 

Da alcuni giorni i pellegri
naggi delia speranza verso 
Agropoli sono ripresi. È ba
stato infatti l'annuncio dato 
dal Comune e dalla Usi di vo
ler chiedere l'autorizzazione 
a rimettere in circolazione il 
siero, a mobilitare tante gen
te. Il presidente della Usi di 
Agropoll, Giovanni Forzati, 
ha dichiarato di essere favo
revole alla distribuzione del 
siero «per motivi umanitari». 
Forse più per motivi di ordi
ne pubblico che per convin
cimento scientifico, il prefet
to di Salerno ha concesso Ieri 
il nulla osta. Fasano ha ripe
scato una vecchia norma 
contenuta nell'articolo 184 
del Testo Unico sulla Sanità, 
opportunamente suggerita
gli dal legali del Bonifacio. 

Durissima la reazione del 
sottosegretario alla Sanità, 11 
liberale Francesco De Lo

renzo: «E impensabile — ha 
dichiarato — che una strut
tura pubblica possa distri
buire un prodotto abusivo. 
Nella mia responsabilità di 
governo mi opporrò energi
camente affinché sia impe
dita questa illegalità. Le leg
gi dello Stato valgono per 
tutti, anche per 1 signori Bo
nifacio e per gli amministra
tori della Usi di Agropoli». 

Immediata ed altrettanto 
dura la replica dell'Istituto 
Bonifacio, la Fondazione co
stituita dal figli dello scom
parso veterinario: «Illegali e 
abusive sono solo le dichia
razioni di De Lorenzo*. 

Il mondo accademico, co
me già quindici anni fa, con
tinua a mostrarsi incredulo. 
D'altra parte gli eredi Boni
facio ancora oggi si oppon
gono energicamente a qual
siasi forma di sperimenta
zione sul piano tossicologico 

e terapeutico in un istituto 
statale del siero. Contrario 
alla somministrazione del 
siero si è espresso Ieri Silvio 
Garattini, direttore dell'Isti
tuto di ricerche farmacologi
che «Mario Negri* di Milano. 
Altrettanto ha fatto Antonio 
Caputo, direttore scientifico 
del «Regina Elena* di Roma. 
Anche a Napoli regna lo 
scetticismo. Giangiacomo 
Giordano, anatomo-patolo-
go dell'Istituto per tumori 
•Pascale» sostiene che già 
molti anni fa furono fatte ri
cerche sul preparato: «Non 
notammo effetti di sorta, 
nemmeno una diminuzione 
volumetrica del tumore. Il 
siero Bonifacio non provoca 
soluzioni terapeutiche, non 
offre benefici anche se qual
cuno parla di pazienti che ne 
hanno avvertiti». 

Luigi Vicinanza 
Una foto cW '69, gK ««perimenti del dottor Bonifacio. Il suo 
«siero anticancro» toma d'attualità per ordina del prefetto 

Lettera 
del Pei a 
urbanisti 
e ambien

talisti 
Un incontro con Inu, Ita
lia Nostra, Wwf e Lega 
ambiente - Oggi ripristi
no del decreto Galasso? 

ROMA — I comunisti pro
pongono alle associazioni 
degli urbanisti, del territorio 
e dell'ambiente (Inu, Italia 
Nostra, Wwf, Lega ambien
te) un Incontro per martedì 2 
luglio, presso la Direzione 
del Pel, allo scopo di fare il 
punto sulla situazione del 
territorio e dell'ambiente av
viata ad un grave degrado. 
Incontri sullo stesso tema 
verranno proposti dal comu
nisti a tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale, nel prossimi 
giorni. È questo il contenuto 
di una lettera che il respon
sabile della sezione casa del
la direzione del Pel sen. Lu
cio Libertini ha inviato ieri 
al dirigenti delle associazio
ni dell'ambiente e del terri
torio. 

La lettera traccia un qua
dro drammatico della situa
zione del territorio e dell'am
biente. In essa si ricordano i 
contenuti del condono edili
zio, negativi per il territorio e 
spesso socialmente iniqui, e 
si sottolinea come la soluzio
ne adottata dalla maggio
ranza di governo per l'abusi
vismo 1983-1985 (dall'appro
vazione del primo decreto 
Nicolazzi, fino all'entrata in 
vigore del provvedimento di 
condono), dietro una faccia
ta ipocrita, apre la via ad ul
teriori provvedimenti di sa
natoria e a nuove ondate di 
abusivismo. 

Successivamente l comu
nisti ricordano 11 gravissimo 
vuoto costituito dalla man
canza di una legge sul regi
me del suoli che toglie le basi 
ad ogni politica della casa e 
della città. 

«La maggioranza — scrive 
Libertini — non avanza al
cuna proposta, salvo l'inde
coroso stralcio Nicolazzi, ma 
tiene bloccata la proposta di 
legge comunista da quattro 
anni». 

Nella lettera-invito, inol
tre, si ricorda che la legge per 
la difesa del suolo e la pro
mozione dell'ambiente e da 
tre anni in una situazione di 
stallo in Parlamento, che 
manca un plano di recupero 
delle aree colpite dall'abusi
vismo e che 11 piano decenna
le dell'edilizia è stato svuota
to In gran parte del suol con
tenuti. 

A fronte di un quadro così 
complesso e negativo, ben 
poca cosa è la trasformazio
ne in legge del decreto Ga
lasso, che pure è stata impo
sta dall'iniziativa parlamen
tare del Pei e della Sinistra 
Indipendente, ma che certo 
non risolve nessuno dei 
grandi problemi aperti. 

I comunisti, in sostanza, 
intendono lanciare una va
sta offensiva politica per ri
portare in primo piano i pro
blemi dell'ambiente, del ter
ritorio e di una seria politica 
della casa e della citta. E per 
questo, pur nel permanere di 
dissensi o di orientamenti 
diversi su singole questioni, 
ricercano la convergenza 
con le associazioni che si 
battono per il territorio e per 
l'ambiente e con le tendenze 
progressiste degli altri parti
ti. 

Mentre si sviluppa cosi l'a
zione del Pel, il governo sem
bra orientato a varare final
mente, come si dice, il decre
to legge che accoglie i conte
nuti del provvedimento Ga
lasso e che la settimana scor
sa naufragò a Palazzo Chigi 
per gli aspri contrasti tra i 
ministri. 

Oggi 11 Consiglio del mini
stri — informano note uffi
ciose — dovrebbe esaminare 
un decreto che reintroduce le 
disposizioni del provvedi
mento amministrativo an
nullato dal Tar del Lazio che 
sottoponeva a vincolo paesi
stico le coste, i laghi, 1 fiumi, 
le foreste, le montagne. Alla 
Camera, in cambio del ritiro 
di un emendamento del Pel e 
della Sinistra indipendente, 
sostenuto dal Prì e dal Pli, 
che trasformava il decreto 
ministeriale in legge, 11 go
verno si era impegnato a 
presentare subito un decre
to. Ora, 11 Pel e la Sinistra 
indipendente sottolineano 
l'urgenza che il decreto pas
si, ma nello stesso tempo 
mettono in guardia sui con
tenuti, comunque, limitati di 
un tale provvedimento». Sa
rebbe dunque un errore — 
sottolinea Lucio Libertini — 
mitizzare questa scelta e na
scondere dietro di essa le 
grandi questioni aperte e 
tuttora Insolute e una politi
ca del governo che è riuscita 
a coniugare le più gravi offe
se al territorio e all'ambiente 
e pesanti ingiustizie verso 1 
cittadini che reclamano fi
nalmente il diritto ad un'abi
tazione civile». 

Claudio Notari 

Ex sindaci e imprenditori 
arrestati nel Palermitano 

PALERMO — Quindici persone fra ex amministratori del 
Comune di Montemaggiore Belslto e Imprenditori edili, sono 
state arrestate dal carabinieri per una serie di reati che van
no dall'interesse privato In atti d'ufficio all'associazione per 
delinquere semplice e di stampo mafioso. Tra gli arrestati ci 
sono l'avv. Rosolino Casclo, di 63 anni, e 11 medico veterinario 
Giovanni Glallombardo, di 52, ex sindaci di Montemaggloie 
Belslto, Il medico Mercurio Licata, di 65, ex vlceslndaco, l'In
segnante Francesco D'Anna, di 57, ex assessore al lavori pub
blici. Le Indagini si riferiscono ad un periodo di tempo che va 
dal 1975 al 1984 e riguardano la realizzazione di opere pubbli
che per conto del Comune di Montemaggiore per un Importo 
complessivo di oltre dieci miliardi di lire. 

Casa-squillo: inchiesta archiviata 
per due giudici a Salerno 

SALERNO — Il giudice istruttore del tribunale di Salerno, 
accogliendo la richiesta del pubblico ministero, ha archiviato 
l'inchiesta sui due magistrati napoletani, il giudice istruttore 
Alfonso Stravino ed il sostituto procuratore della Repubblica 
Arclbaldo Miller, che avevano ricevuto comunicazioni giudi
ziarie nell'ambito delle Indagini sull'attività di una «casa-
squillo», in via Pallzzi, a Napoli. Nell'inchiesta sono coinvolti 
altri due magistrati, 1 giudici Istruttori Alfredo Fino e Sergio 
Ferro, anch'essi in servizio presso 11 tribunale di Napoli, per l 
quali l'Indagine è ancora In corso. 

Libertà provvisoria all'ex 
sostituto di Trapani, Costa 

CALTANISSETTA — La libertà provvisoria per decorrenza 
dei termini sulla carcerazione preventiva è stata concessa al 
giudice Antonio Costa, arrestato perché si sarebbe lasciato 
corrompere da mafiosi quando era sostituto procuratore del
la Repubblica di Trapani e condannato In primo grado (il 
processo d'appello si svolgerà il 2 luglio prossimo) a tre anni 
e tre mesi per detenzione Illegale di alcune armi. 

È morto a Genova Rinaldo Sanna 
militante antifascista e scienziato 

GENOVA — All'età di 69 anni è morto a Genova 11 compagno 
Rinaldo Sanna, docente universitario, militante comunista 
sin dagli anni della clandestinità, combattente e perseguita
to antifascista. Condannato dal Tribunale speciale, incarce
rato e mandato al confino, durante la seconda guerra mon
diale fu tra gli animatori del movimento antifascista nell'U
niversità di Roma. Rinaldo Sanna fu il fondatore del Labora
torio tecnologie didattiche del Cnr genovese. Alla compagna 
Flora Buffa e a tutti 1 familiari giungano l sentimenti del più 
profondo cordoglio del comunisti genovesi e de l'Unità. 

Napoleoni presidente della 
Sinistra indipendente al Senato 

ROMA — La Sinistra Indipendente del Senato ha rinnovato 
le proprie cariche sociali. Presidente è stato eletto Claudio 
Napoleoni, vicepresidente Eliseo Milani, segretario Filippo 
Cavazzutti, membri del direttivo Mario Gozzini e Massimo 
Riva. 

Ettore Coppo è segretario del 
Pei di Casale (e non di Trino) 

Nella notizia di Ieri da Alessandria, sul referendum di Casale 
Monferrato relativo alla centrale elettronucleare Enel di Tri
no Vercellese, per un errore di cui ci scusiamo, abbiamo scrit
to che il compagno Ettore Coppo è segretario della sezione 
del Pel di Trino, mentre è responsabile politico della sezione 
comunista di Casale. Le due sezioni del Pei di Trino, pren
dendo atto che la maggioranza dei votanti di Casale si sono 
espressi contro la costruzione della centrale, confermano che 
nella loro città l'opinione pubblica, rispecchiata dal Consi
glio comunale, ha orientamenti diversi. 

Il Partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato 

per giovedì 27 giugno alle ore 11.00. 

Gianni Piatti segretario della Federazione di Lodi 
Il Comitato Federate e la Commissione federale di Controllo, pre

sente il compagno Roberto Vitali segretario regionale della Lombardia. 
hanno eletto il compagno Gianni Piatti segretario della Federazione di 
Lodi. Gianni Piatti sostituisce il compagno Emiliano Lottaroli chiamato 
ad un incarico dì dirazione presso il Comitato ragionale Lombardo. 

Marco Della Lena nuovo segretario di Isernia 
D Comitato Federale e la Commissione Federale di Controllo pre

sente il compagno Vasco Giannotto della sezione nazionale di organiz
zazione, hanno eletto il compagno Marco Della Lena segretario della 
Federazione di Isernia. Marco Della Lena sostituisce il compagno Gio
vanni Di PiHa che. con le elezioni del 12 maggio, era stato eletto 
consigliera regionale del Molise. 
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Editoriali - L'elezione di France
sco Cossiga (di Giuseppe Chia-
rante); Gli obiettivi del nostro di
battito (di Gavino Angius); Bei
rut, una tragedia a due facce (di 
Ennio Polito) 
Un partito capace di guardare 
avanti (intervista a Aldo Torto-
rella) 
Sindacato, quale strategia oltre 
la crisi/2 - La diversità degli an
ni 80 (intervista a Antonio Pizzi-
nato) 
Inchiesta / Vero e falso nei flussi 
elettorali (articoli di Stefano Dra
ghi e Paolo Natale) 
Limiti e virtù del riformismo (di 
Giuliano Procacci) 
II dibattito su ambiente e nu
cleare (articoli di Giovan Battista 
Zorzoli e Giuliano Cannata) 
L'Europa, le istituzioni, i partiti 
(articoli di Angelo Bolaffi, Maria 
Vittoria De Marchi, Bruno Scha-
cherl, Maurizio Vinci) 
In viaggio tra il popolo Sahrawi 
(di Bianca M. Scarda Amoretti) 
Saggio - Il sindacato nella società 
flessibile (di Aris Accornero) 
Taccuino • Ricordo dì Franco 
Fornati (di Mario Spinella) 
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